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Progetto Itaca Firenze è un’Associazione di Volontariato nata, il 14 febbraio 2011, per opera di un
gruppo di Volontari con l'intento di attivare progetti di prevenzione, informazione e riabilitazione per
persone che  soffrono di malattie mentali e di sostegno alle loro famiglie.

L’Associazione si ispira a Fondazione Progetto Itaca Milano, nata nel 1999, ed è replicata in 16 delle
maggiori città italiane, con lo scopo di offrire gli stessi servizi gratuiti.

Il 24 marzo 2023 la presidentessa di Fondazione, Felicia Giagnotti, è stata nominata Commendatore
dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana dal Presidente Sergio Mattarella.

L'impegno e la passione dei Volontari sono il sostegno più grande e ci permettono di portare avanti
tutti i nostri progetti, creando nuove opportunità di sensibilizzazione e collaborazione.

La prevenzione è il nostro primo obiettivo e ci rivolgiamo a famiglie, insegnanti e giovani
promuovendo la cultura e la conoscenza dei sintomi, le malattie e i percorsi riabilitativi, in modo da
sensibilizzare e combattere lo stigma, il pregiudizio e la disinformazione.

SUPPORTO E RIABILITAZIONE 

CLUB ITACA
Programma diurno di riabilitazione per lo sviluppo dell'autonomia socio-lavorativa
dedicato a giovani (tra i 20 e i 45 anni) con una storia di disagio psichico, basato sul
modello internazionale di riabilitazione e di integrazione sociale "Clubhouse".

FAMIGLIA A FAMIGLIA (FAF)
Corso di formazione per familiari di persone con disagio psichico tenuto da familiari
formati secondo gli standard NAMI.

PREVENZIONE NELLE SCUOLE
Incontri di informazione per la prevenzione dei disturbi mentali, rivolti ad alunni,
insegnanti e genitori delle scuole secondarie superiori.

EVENTI 
Grazie ad un gruppo formato e motivato di Volontari possiamo organizzare eventi di
sensibilizzazione e raccolta fondi.

CORSO PER VOLONTARI
I corsi di formazione sono organizzati durante l’anno e sono utili a chi vuole avvicinarsi
alle tematiche relative alla salute mentale ed offrire la propria collaborazione per essere
d'aiuto nei progetti dell’Associazione.

GRUPPI DI AUTO AIUTO
Dopo aver partecipato al FAF è possibile frequentare gruppi guidati da facilitatori
formati appositamente. Attraverso l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera
l’aiuto reciproco per affrontare i problemi e trovare la forza per stare meglio.

INFORMAZIONE E PREVENZIONE

COSA FACCIAMO

CHI SIAMO
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In occasione della Giornata Mondiale della Salute Mentale indetta dall’OMS, Progetto Itaca porta
nelle piazze di tutta Italia la nona edizione di “Tutti Matti per il Riso”, l’evento nazionale di raccolta
pubblica di fondi volto a sensibilizzare i cittadini sul tema della Salute Mentale.

Sabato 7 e domenica 8 ottobre in ben 18 città italiane, in cambio di una donazione, sarà possibile
ricevere una confezione di riso e contribuire così al sostegno delle numerose iniziative promosse da
Progetto Itaca.

Tutti Matti per il Riso è una delle molte attività promosse da Fondazione Progetto Itaca Ets, attiva da
anni per offrire programmi di sostegno, prevenzione e riabilitazione a chi vive situazioni di
disagio psichico e alle loro famiglie. A fronte di una donazione, verranno distribuite delle
confezioni di pregiato riso Carnaroli e di riso integrale Ribe, insieme a un’esclusiva ricetta realizzata
dal pluripremiato chef Giancarlo Morelli.

Attraverso la presenza nelle piazze, Progetto Itaca continua il proprio impegno volto a sensibilizzare
la comunità sul tema della Salute Mentale, per abbattere lo stigma che lo circonda e portare
un’informazione corretta a un numero sempre maggiore di cittadini.

F o n d a z i o n e  P r o g e t t o  I t a c a

EDITORIALE
GIORNATA MONDIALE DELLA SALUTE MENTALE

“Dopo la pandemia, si parla sempre di più dell’importanza di
prendersi cura della propria Salute Mentale. Sono in particolare le
generazioni più giovani a sentire la necessità di dare voce al
proprio disagio, chiedendo supporto e risposte al mondo degli
adulti. Tuttavia, sopravvivono ancora forti pregiudizi dettati da
anni di una cattiva informazione” - afferma Felicia Giagnotti,
Presidente di Fondazione Progetto Itaca, da poco insignita
della prestigiosa onorificenza di Commendatore della
Repubblica dal Presidente Sergio Mattarella. “Per questo, siamo
orgogliosi di proseguire il nostro impegno con il progetto Tutti
Matti per il Riso: grazie al grande sostegno della comunità,
abbiamo la possibilità di continuare a portare avanti le tante
iniziative della nostra Fondazione e delle 17 associazioni locali in
tutta Italia, dando sopporto a tutti coloro che vivono momenti di
difficoltà e alle loro famiglie. La sfida social #TuttiMattiperilRiso –
che già lo scorso anno ha avuto un grande seguito – propone una
comunicazione ancora più vicina a giovani e giovanissimi,
affinché chiunque abbia domande, dubbi o si senta in difficoltà
sappia che noi possiamo aiutarli” conclude la Presidente.

SE NON SEI RIUSCITO A SCENDERE IN PIAZZA
PUOI RICEVERE A CASA IL NOSTRO RISO

www.progettoitaca.org/riso/amazon

https://progettoitacafirenze.us9.list-manage.com/track/click?u=4eda19310cfe28158ad9da459&id=fe308dba56&e=55f58efb68


PROGETTOSCUOLA

COMBATTERE LA DISINFORMAZIONE e informare in modo scientifico sui disturbi
psichiatrici;
INFORMARE PER PREVENIRE: richiamare l'attenzione sui fattori di rischio, sui sintomi con
cui il disagio psichico si manifesta e sui modi per chiedere e ricevere aiuto;
INFORMARE PER SENSIBILIZZARE: rimuovere lo stigma e cambiare l'atteggiamento dei
giovani nei confronti della malattia mentale.

primo incontro: sulla base di proiezione di slides e filmati sui principali disturbi mentali, lo
psichiatra spiega agli studenti la differenza tra il disagio mentale e il disagio
adolescenziale;
secondo incontro: lo psichiatra ritorna insieme a un testimone che racconta il suo
percorso di malattia e la sua guarigione.

L’attività del Progetto Scuola si sviluppa tramite incontri di informazione per la prevenzione
dei Disturbi Mentali, rivolti ad alunni delle scuole secondarie superiori. Il progetto è
patrocinato dal dipartimento di Salute Mentale dell'Azienda USL Toscana Centro.

Gli obiettivi sono:

L'attività si struttura in due incontri con gli alunni:

Per maggiori informazioni
scuola@progettoitacafirenze.org

A n t o i n e t t e  B r u u n

Quest’anno abbiamo introdotto uno
nuovo strumento digitale per interagire
con gli studenti durante i nostri incontri
nelle scuole. Si chiama Mentimeter ed è
una piattaforma che ci permette di
ottenere risposte e feedback con
elementi interattivi come domande e
sondaggi.

I risultati appaiano immediatamente
sullo schermo grande, visibili a tutti, ed i
professionisti dell’Asl (psichiatri e
psicologi) presenti e i ragazzi ne
discutono insieme.

Gli studenti partecipano con gran
entusiasmo ed un grande vantaggio di
questo strumento è che permette anche
ai ragazzi più timidi e riservati di
esprimersi e di interagire senza aver
paura di essere giudicati dai loro pari. 

SE SPERIMENTASSI QUALCUNO DEI SINTOMI DI CUI
ABBIAMO PARLATO, A CHI CHIEDERESTI AIUTO?

QUALI SONO SECONDO VOI I SINTOMI DELL'ANSIA?



Sono diversi anni, che collaboriamo con Progetto Itaca Firenze. La
collaborazione nacque prima della pandemia ma si è potenziata ed ha
avuto una notevole importanza dopo l’impatto del Covid sui ragazzi. 
È un approccio serio, competente con diverse professionalità che
collaborano con l’Associazione, ed allo stesso tempo sono incontri sereni e
diretti con i ragazzi che possono chiedere informazioni ma soprattutto
esprimere le loro paure e ansie in rapporto alla scuola ma non solo: le
relazioni con i coetanei, con gli adulti e tutto ciò che purtroppo tocca le
corde più fragili dei nostri ragazzi. Nella nostra scuola sono incontri di due
ore, con al massimo due classi accorpate, e abbiamo scelto di rivolgere gli
incontri a tutte le terze del nostro Istituto. Vengono messi in cerchio e
possono così guardarsi e ascoltarsi: ascoltare i loro compagni, confrontarsi
anche attraverso sfumature che prima non conoscevano di loro. Abbiamo
un riscontro molto positivo da parte di alunni e colleghi, che però non
partecipano agli incontri: infatti abbiamo scelto che gli insegnanti non
siano presenti per far sentire i ragazzi più liberi di esprimersi.
Mi hanno chiesto se il progetto funziona: Si! – rispondiamo - e grati di
questa collaborazione, gratuita tra l’altro per la scuola, e con grande
disponibilità sugli orari dei Volontari dell’Associazione. 
E allora ci vediamo l’anno prossimo e grazie ancora!

Professoressa del Liceo Scientifico Castelnuovo di Firenze

DICONO DI NOI

L’intervento dei testimoni mi è piaciuto e l’ho trovato interessante. Sentire
le loro esperienze dirette facilita la comprensione di argomenti che non
sono semplici da capire. Inoltre ho trovato i testimoni molto coraggiosi
perché non credo sia semplice affrontare un pubblico ampio parlando dei
propri problemi mettendosi completamente a nudo.

Uno studente
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E’ stato molto interessante ed utile, trovo che poter parlare sinceramente
con qualcuno che è testimone diretto di un disturbo di questo tipo anche
per rendersi meglio conto del fatto che è naturale e non strano conoscere
qualcuno con questo tipo di problema o avere questo tipo di problema.
L’ho trovato quindi molto interessante e toccante.

Una studentessa



Nell’ambito del “Progetto Scuola”, Progetto Itaca Firenze ha aderito al programma
“Ending the Silence” (Rompi il silenzio), promosso dall’Associazione americana NAMI
(National Alliance on Mental Illness). Il nome dato a questo nuovo progetto sottintende la
rottura del silenzio causato dalla Pandemia Covid-19 e la ripresa di azioni e cicli di
formazione volti a sensibilizzare sul tema della Salute Mentale nelle scuole. In particolare,
questo tipo di intervento è rivolto a genitori ed insegnanti di scuole secondarie di
secondo livello con lo scopo di fornire un supporto nell’individuazione di segnali di allarme
da parte dei ragazzi.

ROMPIILSILENZIO
B e n e d e t t a  B o n i t o

Condividere l’esperienza fra pari
Informare sui disturbi mentali tipici dell’età adolescenziale
Dare degli spunti di riflessione su: i segnali di allarme, le
strategie di azione e il supporto sul territorio

Gli interventi sono gestiti da un gruppo di volontari, i quali hanno
seguito un percorso di formazione svolto in un ciclo di 4 incontri da
giugno a settembre dello scorso anno, in cui sono stati chiariti gli
obiettivi del progetto:

Presentazione del progetto, gestita da un Relatore: riconoscere i segnali di allarme,
chiedere aiuto, l’importanza della collaborazione tra il personale scolastico e la famiglia, il
supporto e gli strumenti sul territorio;
 Storia di Recovery, gestita da un Testimone: la persona racconta una propria esperienza
diretta con un disturbo della salute mentale in età giovanile;
Domande e risposte. Esempi di domande: “Come faccio a sapere se mio figlio è solo
preoccupato o se ha l'ansia?;
Questionario finale

Le sessioni di ETS si svolgono secondo una scaletta di interventi della durata di circa 1 h/1.15h,
così suddivisi:

1.

2.

3.

4.

“Rompi il silenzio” ha suscitato molto entusiasmo ed interesse da parte delle scuole
fiorentine che avevano precedentemente aderito al Progetto Scuola. Tuttavia, nonostante
l’impegno, non è ancora stato possibile attuare l’intervento nell’area di Firenze. I limiti
riscontrati sono stati soprattutto legati alla disponibilità nel poter svolgere gli incontri in
orario extra-scolastico e di non avere a disposizione Volontari che hanno avuto esperienza
diretta o nel ruolo di genitore o nel ruolo di insegnante. Siamo comunque in contatto con
alcune scuole che vorrebbero aderire al progetto dal prossimo anno scolastico. 
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RAPPORTI ISTITUZIONALI E
RETE SUL TERRITORIO

Progetto Itaca Firenze collabora con organismi istituzionali insieme ad altre
Associazioni del Terzo Settore che si occupano di Salute Mentale. Dal marzo 2021
siamo presenti nel Comitato di Partecipazione della Società della Salute della
zona Distretto USL di Firenze. Inoltre collaboriamo all’interno del Coordinamento
Toscano delle Associazioni per la Salute Mentale che raduna 53 associazioni della
Toscana, divenendo una delle Associazioni più attive in questa importante
organizzazione, facendo parte del direttivo. In tale ambito abbiamo contributo
all’organizzazione del Convegno Annuale del Coordinamento “Quanto è la persona
è al centro della sua cura?” finalizzato alla programmazione e verifica dei servizi
integrati per la Salute Mentale e promosso dal Coordinamento Toscano delle
Associazioni della Salute Mentale.
Siamo stati l’Associazione leader in Toscana del progetto AGENAS (Agenzia
Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) dal titolo “Programma nazionale per il
monitoraggio la valutazione e il miglioramento partecipati del grado di
umanizzazione” e siamo intervenuti su questo tema al suddetto meeting annuale
del Coordinamento del 13 dicembre.

Facciamo parte della Consulta del
dipartimento Salute Mentale
dell’azienda USL Toscana Centro della
Regione Toscana. In questa istituzione
si stanno portando avanti iniziative che
mirano alla promozione della “Salute
Mentale di comunità”, che assegna un
ruolo di protagonista consapevole,
informato e critico a tutti gli
stakeholder (utenti, familiari, operatori
e istituzioni pubbliche), dando valore
in particolare all’esperienza delle
persone con problemi di salute
mentale, usando perciò il loro punto di
vista per parlare di benessere sociale e
clinico, sofferenza, guarigione
(recovery) nel rispetto dei diritti umani,
della libertà e della dignità delle
persone con problemi di Salute
Mentale.

P a o l o  e  A n g e l a  B a z z o f f i
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Il corso è finalizzato a trasferire conoscenze
scientifiche essenziali e soprattutto
esperienze vissute, per migliorare la
relazione con il parente ammalato, recuperare
la qualità di vita e non lasciarsi travolgere
dalla malattia.
Si articola in 8 incontri settimanali serali di
due ore e mezza l'uno.

Il corso include alcuni laboratori dove si fa
esperienza diretta di uso di tecniche nuove di
comunicazione con il malato, si impara come
diventare più empatici, si apprendono
tecniche di soluzione dei problemi.

Gli insegnanti non sono professionisti, ma
familiari che hanno seguito a loro volta una
formazione specifica. Il corso è rivolto a
familiari che vivono la medesima esperienza.
Il corso è fondato sulla valorizzazione del
supporto tra pari.

Dopo il corso i familiari sono invitati a
frequentare i gruppi di auto-aiuto e anche le
attività di formazione permanente che
consistono in incontri di approfondimento di
temi specifici di interesse dei familiari (FaF
Followup).
I familiari sono una GRANDISSIMA risorsa per
la nostra Associazione.

CORSOFAF
FAMIGLIA A FAMIGLIA

Per maggiori informazioni
 faf@progettoitacafirenze.org

Il corso di formazione "Famiglia a Famiglia" (FaF), offerto gratuitamente
dall’Associazione, è un’occasione unica di formazione e sostegno proposta
esclusivamente ai parenti di chi soffre di disturbo psichiatrico, in un clima di massima
riservatezza ed empatia.

I corsi FaF sono iniziati a Firenze nel 2011 e oggi siamo al 13° corso. Si tratta di un corso
prodotto da NAMI – (National Alliance on Mental Illness), Associazione statunitense di
familiari e persone affette da malattie mentali.



Scrivo in ritardo ma c’è un motivo, dopo il corso ho fatto un viaggio richiesto da
mio figlio e sono tornata da poco. Volutamente scrivo dopo questa esperienza
perché è in questo campo veramente difficile in cui ho messo in gioco tutto!
Ho messo in gioco le mie paure che non mi permettevano di accettare la richiesta
di mio figlio, ma ormai già seguivo due corsi di Progetto Itaca e ho trovato in
questi corsi gli strumenti indispensabili per superare la resistenza anche sana che
opponevo. “Mi sono accolta” perché con il corso FAF ho imparato ancora di più ad
accettare di me stessa le ragioni, il diritto di sentire ciò che sento. Ho dato con i
corsi di Progetto Itaca uno spazio personale in cui crescere per far crescere poi
mio figlio, mi sono riconosciuta coraggiosa a cercare aiuto che ho trovato dai
formatori e dalle famiglie, mi sono riconosciuta capace per non essermi arresa e
aver trovato un ambiente sano al quale chiedere informazioni, condividere
esperienze, entrare in relazione senza sentirmi stigmatizzata, questo ho trovato
ad Itaca. Voglio dirvi che ho intrapreso il viaggio con mio figlio organizzato all’
ultimo momento con ostacoli infiniti: ostacoli Covid, economici, burocratici (perché
mio figlio è da quasi 2 anni in comunità…).
Ho preso la decisione che potevo farcela non perché in astratto si possa decidere
qualcosa del genere e basta, ma perché ho sentito che io e mio figlio non eravamo
più soli con una malattia che ci rendeva impotenti, sono riuscita grazie ai corsi
FAF e di preparazione al volontariato a coordinarmi in modo migliore con quello
che i servizi offrono.
Ho accettato i limiti che i servizi hanno e valorizzato l’ aiuto che possono dare,
anche questo grazie ad Itaca, perché come si dice nei corsi i servizi da soli non
bastano.
Potrei scrivere ancora molto…ma per non dilungarmi troppo chiudo il racconto
della mia esperienza e il ringraziamento che sentivo il bisogno di fare con la parte
più importante, quella che per me è stata la svolta!!!
Grazie al FAF “ho capito la malattia di mio figlio” capire, empatizzare, condividere,
umanizzare con lui quello che viviamo ha aperto una nuova comunicazione tra
noi che avevamo perso, ho trovato le parole per esprimermi senza ferirlo,
sminuirlo, esasperarlo e giudicarlo pur continuando a fare errori son errori diversi
e lui lo apprezza, per me si chiamano tenacia. Questo è un nuovo inizio di una
strada molto lunga, ma è la nostra, non solo quella della mia famiglia ma di tutte
le famiglie che ho conosciuto, io preferisco condividere questa esperienza e
emergere definitivamente dall’ isolamento, emarginazione di una società
impreparata, ho la speranza di poter umilmente migliorare con il mio modesto
contributo questa società magari assieme a voi a piccoli passi. Grazie di tutto
cuore.

DICONO DI NOI
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Un familiare



Superare l’isolamento e la solitudine
Mettere in comune le esperienze e imparare a parlarne
Aumentare la fiducia in sé e l’autostima

Conoscere meglio come affrontare il disturbo psichico, i servizi attivi sul territorio e le
terapie
Consolidare la ripresa e facilitare la riabilitazione trovando strategie da utilizzare nei
momenti difficili
Migliorare il rapporto paziente-medico
Creare una rete di solidarietà
Migliorare la qualità della vita

I gruppi di auto aiuto per familiari che hanno partecipato al corso specifico "Famiglia a
Famiglia", sono a partecipazione gratuita e si ritrovano ogni due settimane.

FINALITÀ DEL PROGETTO
Accoglienza per:

Scambio di informazioni ed esperienze per:

Piccoli gruppi guidati da facilitatori anche essi familiari, con la supervisione di un
professionista. I partecipanti sono accomunati dall’esperienza del disagio psichico
vissuto in famiglia. Attraverso l’accoglienza e la condivisione tra pari, si genera l’aiuto
reciproco per affrontare i problemi e trovare la forza del cambiamento per stare meglio.

GRUPPO AUTO
AIUTO FAMILIARI

Per maggiori informazioni
 autoaiutofamiliari@progettoitacafirenze.org
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Club Itaca Firenze è un centro per lo sviluppo dell’autonomia socio-lavorativa di giovani
con una storia di disagio psichico.

Nasce nel 2012 aderendo al modello di riabilitazione e di integrazione sociale “Clubhouse
International”. Fondato negli Stati Uniti nel 1948 da ex-pazienti psichiatrici, negli anni il
modello si è diffuso in tutto il mondo raggiungendo oltre 30 paesi: oggi abbiamo 332 centri
che permettono di accogliere circa 100.000 persone.

Il Club è una struttura diurna, non sanitaria, gestita con la formula della Clubhouse dove i
giovani aderiscono in qualità di Soci in modo gratuito e volontario.

La condizione di Socio è fondamentale: comporta un ruolo attivo che agevola il percorso
verso la conquista di crescenti possibilità e capacità di indipendenza. I Soci sono
direttamente coinvolti nella responsabilità di gestire il Club e lavorano fianco a fianco con il
supporto di un ristretto numero di dipendenti. Lavorando insieme Soci e dipendenti
sviluppano abilità nelle relazioni interpersonali e promuovono un’ambiente fondato
sull’integrazione.

Non vi sono programmi terapeutici.

Tutte le attività interne al Club sono finalizzate al recupero di un ritmo di vita dinamico,
propositivo e della sicurezza di sé e delle proprie capacità.
Il Club sostiene i Soci nello sviluppo di abilità e competenze professionali al fine di
accrescere l’autonomia della persona e, quando possibile, affrontare un’esperienza
lavorativa in azienda.

CLUBITACA



Per me Club Itaca è una palestra, una bella famiglia dove siamo tutti uguali,
senza giudizi e pregiudizi. Qui sono insieme ad amici veri e quindi mi sento più
leggera, allegra, senza pensieri e mi diverto molto. All’inizio ero molto impaurita e
triste perché da poco era morto mio padre ma subito ho sentito molto affetto.

LA PAROLA AI SOCI

Essere parte di un movimento internazionale è meraviglioso perché non siamo
isolati ma maglie di una rete: via via che il tempo passa sono sempre più
soddisfatta di essere parte di Progetto Itaca, perché ho degli amici, 
delle attività, voglio lavorare e viaggiare. Considerando come stavo anni fa, 
ho fatto progressi enormi e sono felice.

Sono molto riconoscente a tutti i Soci di Club Itaca che ogni giorno mi sostengono,
mi aiutano e grazie a loro mi sento meno solo, più sereno e più sicuro nel fare le
attività. Li voglio ringraziare per avermi reso la vita più gioiosa e piena di
speranza. Anche lo Staff è meraviglioso e sono grato anche a loro.

Ciò che mi preme dire è che, grazie a Club Itaca, la mia diversità in confronto alla
normalità della “massa” è stata accettata, resa poi appunto normale da tutti i
membri del Club; in poche parole, non sono più solo, il solo ad essere giudicato o
cose simili, ma lo siamo tutti.

A Club Itaca mi sono sentita tranquilla, felice e libera di poter dire ciò che pensavo
veramente, senza sentirmi infantile o giudicata. In questi tempi non è facile
esprimere le proprie opinioni, perché non so le reazioni delle altre persone, invece
qua è stato facile ed armonioso. Ho avuto come la sensazione di sentirmi più
sicura e in pace con me stessa. Ho visto uno spiraglio di luce e non mi sono sentita
sola in questa situazione di chiusura allargata.

Qui mi sento bene, a mio agio e accettata da tutti, senza troppi traumi. Ogni volta
che vengo a Club Itaca provo queste stesse sensazioni e vorrei che fosse così
sempre.
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FORMAZIONEVOLONTARI

V U O I

D I V E N T A R E

V O L O N T A R I O ?

Dal 27 settembre, presso la nostra sede di Corso Italia 32 a Firenze, si terrà un nuovo corso gratuito
per volontari e parleremo di disturbi dell'umore, disturbi dell'ansia (disturbo da attacchi di panico e
disturbo ossessivo-compulsivo), disturbo alimentare, schizofrenia e psicosi.

Questo il programma:
Mercoledì 27 Settembre, ore 18-20 - “Presentazione di Progetto Itaca: Visione, Missione, Progetti,
una conversazione sul volontariato”

Mercoledì 4 Ottobre, ore 18-20 - “Introduzione alle malattie psichiatriche - psicosi e schizofrenia:
aspetti clinici e terapie"

Mercoledì 11 Ottobre, ore 18-20 - I disturbi dell’Ansia (Disturbo da Attacchi di Panico e Disturbo
Ossessivo-Compulsivo); i Disturbi alimentari - aspetti clinici e terapie”

Mercoledì 18 Ottobre, ore 18-20 – “l ruolo dei volontari; l’importanza della relazione; strategie per
una comunicazione efficace; la comunicazione nella relazione di aiuto”

Mercoledì 25 Ottobre, ore 18-20 - “I disturbi dell’Umore: aspetti clinici e terapie”

Mercoledì 8 Novembre, ore 18-20 - “L’organizzazione del Dipartimento di Salute Mentale e
Dipendenze nel territorio - i servizi della Psichiatria”

Mercoledì 15 Novembre, ore 18-20 - “Ascolto ed empatia, l’Ascolto Ponte e Itaca Incontra”

055 0672779

Mercoledì 22 Novembre, ore 18-20 -
“Gli orientamenti dell’intervento
psicoterapeutico - la corretta gestione
della psicoterapia”

Mercoledì 29 Novembre, ore 18-20 -
“Lezione conclusiva, preparazione al
secondo colloquio individuale di
orientamento; riflessioni su
motivazione, aspettative, appartenenza
all’Associazione; la struttura
organizzativa dell’Associazione”

Il corso si svolgerà presso la
nostra sede di Corso Italia 32 a
Firenze!



Dopo anni passati davanti ai libri è finalmente arrivato il momento del tirocinio, che
rappresenta un modo per mettere in pratica quello che ho studiato fino ad adesso.
Inizialmente non ero tanto sicura né che sarei stata in grado, né che avessi avuto la
possibilità di fare qualcosa di concreto… fino a che non ho avuto la possibilità di
conoscere il Club Itaca.
La mia esperienza come tirocinante al Club Itaca è iniziata ad aprile di quest’anno. Sono
stata accolta calorosamente e dal primo momento che ho sentito un’aria di familiarità.
E’ stato come arrivare in un’isola felice nella quale convivono persone che riescono
ad avere sempre il sorriso, sia nei momenti felici che nei momenti no. Mi sono subito
ambientata con i Soci e con lo staff ed è stato un processo molto naturale. 
Il punto di forza del Club è che all’interno ogni socio ha un ruolo diverso e
fondamentale, in funzione delle proprie passioni e abilità; c’è chi preferisce dedicarsi alle
attività manuali, chi alle attività informatiche, chi alle attività relazionali ecc…Questo
consente di garantire una collaborazione costante che permette ai Soci di sviluppare al
meglio il proprio potenziale.
Nell’ambiente si sono creati molti rapporti di amicizia tra i Soci, cosa che può sembrare
scontata ma non lo è, perché un clima familiare è di fondamentale importanza sia per
far sentire a proprio agio i Soci sia per facilitare la cooperazione.

NUOVIINCONTRI
B e n e d e t t a  F r e s c h i

Le persone che frequentano il Club, a partire dai Soci,
lo staff, i tirocinanti e i Volontari sono tutti alla pari,
ovvero lavorano insieme indiscriminatamente per
poter raggiungere gli obiettivi concordati. Non c’è
alcun tipo di “etichettamento”, le persone vengono
considerate per quello che hanno di buono da offrire
a tutti e non per le loro fragilità. 
Lavorare alla pari con i Soci è stata una delle
esperienze più belle che abbia fatto nella vita,
perché oltre ad aver potuto toccare con mano cosa
significa lavorare nell’ambito socio-riabilitativo, ho
avuto la possibilità di conoscere persone
meravigliose. 
Una delle cose più importanti che ho capito da
questa esperienza è che ognuno di noi ha un
potenziale e deve solo capire in che modo
incanalarlo per poterlo esprimere al meglio. 
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SAI QUANTO PUÒ ESSERE
GRANDE UN TUO GESTO?

Contribuisci alla realizzazione di due incontri
di informazione e prevenzione sulla salute
mentale in una scuola superiore

Regala 5 giorni di attività riabilitativa a un
Socio di Club Itaca

Permetti ad un familiare di una persona con
un disagio psichico di prendere parte al corso
di formatore per poter aiutare tanti altri
familiari

Regala un corso professionale ai nostri soci
per aiutarli a raggiungere un inserimento
lavorativo

50€

100€

150€

200€

DONA
ORA!



Consiglio Direttivo
Presidente Francesco Salesia
Vice Presidente Paolo Orlando
Consiglieri Sofia Uzielli, Franco Cammarata,
Sara Piccolo, Chiara Lodovichi, Livia
Frescobaldi, Tita Bosio, Serena Lenzi, Valeria
Angeli, Paolo Bazzoffi, Maurizio Faggi
Presidente Organo di Controllo
Alessandro Antonio Giusti


